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08.30 Registrazione  dei partecipanti 

 

 

 

08.45 Introduzione 

F. Rota 

 

09.00 La rinite allergica attraverso le linee guida   

F. Rota 

 

10.00 La gestione diagnostico terapeutica dell’asma 

 F. Rota 

 

10.30 Asma: una patologia sotto controllo?  

F. Rota 

 

 

11.15 Coffe break 

 

 

11.30 Asma: nuove evidenze e terapie 

valore del device  
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12.30 Discussione 
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14.00 Diagnostica dell’allergia alimentare    

 F. Rota 

 

15.30 Discussione 

 

 

16.00 Take home message 

 

 

 

16.30  Chiusura dei lavori e Questionario di verifica ECM  

 

L’allergia nelle ultime decadi ha assunto le caratteristiche fenomenologiche 

di una vera e propria epidemia.  

La rinite allergica è un problema comune e pur non essendo sempre una 

malattia grave impatta negativamente sul benessere fisico, sociale e 

psicologico. La sua prevalenza è tendenzialmente in aumento  arrivando a 

colpire dal 5 al 35 % della popolazione. La diagnosi si basa sulla storia 

clinica, la rinoscopia anteriore e le prove allergiche cutanee (Prick test). 

Attualmente le nuove tecniche di diagnostica molecolare consentono di 

definire meglio il profilo allergenico del singolo paziente e questo risulta di 

estremo interesse poiché permettono di discriminare tra co-sensibilizzazione 

e cross-reazione e di identificare i pazienti più idonei all’immunoterapia.  

La rinite si associa spesso all’asma e costituisce fattore di rischio per la sua 

insorgenza.  

Oltre all’asma possono associarsi alla rinite numerose altre co-morbilità. 

 

L’asma è una malattia cronica delle vie respiratorie. I sintomi più tipici sono 

il respiro sibilante, la tosse persistente, la sensazione di costrizione toracica, 

il “fiato corto” durante o dopo l’attività sportiva. Malgrado il termine 

“asma” sia utilizzato spesso, questa malattia rimane molte volte non 

diagnosticata. Il trattamento è affidato, generalmente, ai farmaci per via 

inalatoria. L’asma può insorgere ad ogni età ma, nella maggior parte dei casi 

inizia durante l’infanzia. E’ la malattia cronica più comune dell’infanzia in 

quasi tutti i paesi industrializzati. I sintomi e le esacerbazioni sono 

frequentemente provocati da un’ampia gamma di fattori scatenanti 

comprendenti le infezioni virali, gli allergeni degli ambienti domestici 

(allergeni indoor) e gli allergeni presenti all’aria aperta (allergeni outdoor), 

l’esercizio fisico, il fumo di tabacco e la scarsa qualità dell’aria.  

 

Tra le patologie allergiche in modo particolare l’allergia alimentare ha 

acquisito una notevole importanza sia per l’opinione pubblica che per tutto 

l’ambiente medico. Le reazioni conseguenti all’assunzione di alimenti sono 

da anni al centro di un vasto dibattito che ne investe gli aspetti 

epidemiologici, patogenetici e clinici. Purtroppo la complessità dei 

meccanismi coinvolti, la variabile espressività clinica e le obiettive difficoltà 

diagnostiche hanno generato dubbi interpretativi e un rilievo ingiustificato a 

tesi prive di una solida base sperimentale.  

Il fatto che i disturbi alimentari rappresentino un problema molto avvertito 

dalla popolazione ha portato a sovrastimarne la frequenza, sottostimando, 

al contempo, le conseguenze psicologiche e nutrizionali di interventi 

dietetici del tutto inappropriati. 

 

 

 

 


